
24.27 giugno 1981 
Rally valido per il campionato eu· 
ropeo conduttori coaff. 2, campo 
italiano rally internazionali, camplo. 
nato nazionale Francia "e Belgio, S. 
campionato A112 70 HP, challenge 
Alberto Albertl. 

COSI' (in 33) al traguardo 
I. Bettega-Perissinot '(Fiat 131 
Abarth) 5.21'57"; 2. 'Tony •.• Au· 
dy. (Opel Ascona 400) a 3'53"; 3. 
Tognano·Cresto (Fiat 131 Abarth) a 
4'28"; 4. Carrotta·Amara (Opel A­
scona) a 22'27"; 5. Gerbino"Mollica 
(Taloo! Lotus) a 28'50"; 6. Bentivo· 
gli·Evangelisti (Ford Escort) a 30' 
15"; 7. Zanetli·Stradella (Opel Asco­
na) a 31'12 "; 8. Bernocchi·Chlt-arin 
(Opel Ascona 400) a 41 '01 "; 9. Si­
go-Grassi (Opel Ascona) a 42'54": 
IO. Zordan·Ciocca (Fiat 131 Abarth) 
a 44'41"; 11. • Giubar .·Morelli 
(Opel Ascona) a 49'00"; 12. Aossi· 
" Kriss. (Porsche Carrera) a 52' 
21 ": 13. Pigoli-Roda (Opal· Ascona) 
a 53'10"; 14. Matacena·Ceccanti 
(Ford Escortl a 55'54"; 15. F·ilucchi· 
Antonelli (Ford Escort) e 1.02'57"; 
16. Ricci·Torti (Opel Kadett) a 1.04 ' 
44"; 17 . Aecordatl·Maggi (Opel A· 
scona 400) a 1.05'10"; 18.• Miky •. 
Zanetti (Opel Kadatt) a 1.07'43"; 
19. Halivelaki-s·Echxorko. (Ford E· 
scorti a 1.13'47"; 20. Breschi-Fedi 
(Alfasud) a 1.14'55"; 21. Landi· Moni 
(Ford Escort) a 1.16'29"; 22. Aigali­
Me·lillo (Fiat 127) a 1.25'51"; 23. 
Lusa·Aambelii (Fiat 127) a 1.28'29"; 
24. Aossl·Bersaglini (Opel Kadetl) 
• 1.32'49"; 25. Biagiottl·Pinasco 
(Ford Fiesta) a 1.34'18"; 26. Chlti· 
Rosat·i (Peugeot 104) a 1.37'12"; 27 . 
Dal Canto-Marcel'li (VW Golf) a 
1.39'24"; 28 . Am&gllo·Stuanl (Peu. 
geot 104) a 1.42'20"; 29. Vanni· 
Chiappa (Ford Escort) a 1.53'03"; 
30 . • Bivar ··Oalia Valle (Peugeot 
104) a 1.55'19"; 31. Dal Porto·Cec· 
carini (AI12) a 1.59'09" ; 32. Bar­
Ibieri.Moggia (Beta Montecarlo) a 
2.17'58"; 33. Ferrando·Barberi. (Tal­
oot) a 3.15'10". 

CLASSIFICHE FINAU DI CLASSE 
Gruppo l . clas.e 1150 eme: l'. Ai· 
gali-Melilio ·(Fiat 127) 6.50'18"; 2. 
Lusa-Aambel·li (Fiat 127) a 2'38"; 3. 
Biagiotti·Pinasco (Ford Fiesta) a 8' 
27"; 4. Chiti ·Rosati (Peugeot 104) 

a Il'21 " : 5. Amegllo·Stuani (Peu· 

geot 104) a 16'29"; 6. -Dal Pono· 

Ceccarini (AI12) a 33'18". 

Gruppo l . claoso 1600 eme: I . Da-! 

Canto-Marcelll (VW Golf) 7.04'21 ": 

2. Vanni·Chiappa (Ford Escort) a 13' 
39"; 3. Ferrando-Barberi. n"lbot}. 
Gruppo l . classe 2000 cme: I. Ben· 
tivogli-Evangelisti (Ford Escort) 5.55' 
42 "; 2. Zanetti-Stradella (Opel A· 
scona) a 27" ; 3, Blgo·Grassi (Opel 
Asconal a 12'09"; 4. ?-igoll-Aoda 
(Opel Ascona) a 22'25"; 5. Mat'8ce· 
na-Ceccanti (Ford Escon) a 25'09" : 
6. Filucchi-Antonelli (Ford Escon) 
a 32'12": 7. Riccl·Torti (Opel, Ka· 
detti a 33'59"; 8. Hossi·Bersaglini 
Gruppo 2. • et.sa.. 1300 çmc: 1. 
• Miky .·Zanetti (Opel Kadett) 6. 
32'40"; 2. Bre.chl-Fedi ('Alta-sud) a 
7'12"; 3. Landi·Mo,,1 (F<>rd Escort) 
a 8'16"; 4. ,Sivar ."OaHa Val'le 
(-Peugeot 104) a 47'36". 
Gruppo 2 . classe 2000 eme: t . 
• Giubar ··Morelli (Opel Ascona) 6. 
13'57"; 2. Halivelals-Echxarko. (Ford
Escort) a 24'47". 
Gruppo 3 ". classe oltre 2000 eme: 
I. Aossi·, Krlss • '(Porsche Carrera) 

6.17'18": 2. B .... bieri-Moggia (Beta 

Montecado) a 1.25'37". 

Gruppo 4 . classe 2000 cm.;: I. Bet· 

tega-Perissinot (Fiat 131 Abenh) 5. 

24 '57"; 2. Tognaoa·Cresto (Flat 131 

Abanh) a 4'28"; 3. Zordan·Clocca 

(Fla! 131 Abarth) • 44'41". 

Gruppo .. • cla-sse oltre 2000 eme: 
I. • Tony •. , 'Audy. (Opel Ascona) 
5.28'SO"; 2. Carrotta-Amar. (Opel 
Asconal a IS'34"; 3. Bemocchi·Chi­
'ari n (Opel ·Ascona) a 37'08"; 4 . 
Aecordall.M_wl (Opel Ascon.) . 

I VINCITORI DELLA P.S. 
Lucky e Tooy hanno una. prova a 
pari merito COSl come Tony, Bet­
tega e Vudaflerl. 

IL RALLY DEL CIOCCO HA SCONVOLTO IL CAMPIONATO ITALIANO 


Tony: «Vuda non è più imbattibile» 
IL CIOCCO - Attilio Betteg-a e Maurizio Perissinot giun­ Vudafieri, e quando ho cambiato coperture i miei tem­
gono all'arrivo con la freschezza di chi deve invece pi, si sono avvicinati a quelli di Tony. Poi, al primo 
iniziare una gara, que!la tranqui!lità che ha stupito chi ~assaggio sulla prova di Orecchiella, sulla terra, ho 
vedeva scendere alle as~istenze un Bettega in forma montato le g-omme da fango ed ho perso parecchio. 
smagliante a differenza dei SUOi avversari, decisamente non so se perché non vi sono abituato o perché è 
più provati; « Qualcuno mi ha detto che dopo una gara ~tata. decisamente una scelta poco felice. Al secondo 
come l'Acropoli questa deve essermi sembrata una pas. passaggio, comunque, con le MS, ho ottenuto Wl temo 
~eg-giata. E' in parte vero, perché all'Acropoli da quan. po nettamente migliore. Ora nOn posso anticipare nien­
do parti a quando arrivi non hai un attimo di tregua, te sui miei progral1UlÙ futuri. Nei prossimi giorni vi 
qui vi sono più soste fra riordinamenti, parchi assi­ sarà una riunione ai vertici Fiat e saprò se sarò o 

stenza ed assistenze non tirate, Comunque una. gara meno al via del Colline di Romagna ». 

come il Ciocco la paragonerei ad una gara in circuito, 
 Chi avrebbe meritato un buon piazzarnento, perché
perché devi essere sempre al limite e sempre concen­ ha mostrato che la sua classe di un tempo non è stata 
trato: nelle gare più brevi, Wl errOre o un attimo di cancellata dagli anni è Maurizio Verini: « Nell'ultima
rilassatezza si pagano di più, perché dopo hai minori tappa avevo rallentato il ritmo perché disponevo solo 
po~~ibilità di recuperare ». di gonune dure e non potevo certo competere con Tony

Tony Fa~sina ha incrementato le proprie possibilità e Tognana. Purtroppo sono incorso in un'uscita di 
di vittoria in campionato; « Qui al Ciocco si è visto c1ùar ,trada delle più banali: ho chiuso una curva, sono sa·ramente che Vudafieri non è imbattibile, che è possibile lito Su una pietra e quindi sono rimbalzato sull'altrostargli davanti e questo mi rende ottimista e mi cari· 

lato della strada dove speravo di fermarmi. Invece laca per il prossimo appWltamento ». 
mia macchina ha continuato a marciare nella. scarpataSuperato il momento nero di inizio stagione, To· 
per circa venti metri rendp.ndo impossibile il rimelterlab' al suo secondo risultato utile consecutivo:gnana 
in corsa». « Purtroppo ho- potuto disporre di gomme migliori sol· 

tanto nelle ultime battute della gara, dopo il ritiro di 

MATTI A CERCA DI STRAFARE NEL FINALE 
ED ESCE DI STRADA,E IL RALLY NEL RALL Y 
RITROVA UN PROTAGONISTA 

«Guizzo» nell~Al12 
IL CIOCCO . Se si potesse rappresentare 
la prima delle cinque gare in programma 
per il secondo girone del campionato Au· 
tobianchi A 112 Abarth 70 HP in un 
grafico raHigu r:tnte i movimenti ~dterni 
e coordinati dei 38 concorrenti sull ' asbl· 
te lOrmt!ntato e selett ivo del [3;1y del 
Ciocco, c 'è da scommettere che si r im ar­
rebbe molto perplcs3i sulla scelea del pi­
lotJ che ha imposto sugli altri una mag­
giOri.! superiorità. Apparentemente la scd· 
tJ dovrebbe cacere sull'equipaggio ddla 
Gri fu ne Sias, Guizz~rdi·Ghetti che è riu · 
sci to J cogl it:!re il successo pieno , [ra l'al­
tro molto me:itato in una COf:;;]. oltre che 
gene rOSJ e determinata, anche piena di 
buon senso. E' stata una bella vittoria 
conquistara con una condotta di gara in­
tell igeme ed <lccorta, impostata prima sul­
la difensiva e po i sull'attacco. Un at raceo 
che ha obb ligato l'altro equ ipaggio della 
Grifone Sias, Nattia-C"ssina che si no alLI 
penultima prova aveva guidato (si a pur~ 
con :icarSO margine) la classific3 provviso­
ria dell a gara. a correre oltre il li mirt: con 
la conseguenza Ji una rovinosJ usci ta di 
srraJa. Crediamo perciò non si a g iusto 
dimenticare chi aveva impegnJ[o il più 
serrato d ia logo con il vincitore. 

Al secondo posto si è classi ficato l'equ i· 
pa gg io leader del campionaro Fabbri· 
Comandini, una piazza d'onore che ha 
loro fruttJ[Q altri punti 'preziosi d a ag­
giungere alla già ricca collana di leader. 
I due portacolori della Saracena escono 
quindi J testa al ta da questo impegno 
agonistico per essersi battuti costantemen­
te al limite delle loro possibilità senza 
mai arrendersi, contenendo prima Itar­
rembante ollens iva di Mattia, C"nobbio e 
Guizzal'di quind i contrattaccando nel fio 
naIe per tentare di prendere c.ome già .lle 
Quattro regioni le redini delI" gara. Ca· 
nobbiù·Canova hanno ribadito il lo ro o t· 
timo livello di preparazione e di classe 
(l'uscita di strada alla terza «speciale» 
ha impedito loro di porre maggiormente 
in ris:1lto una sp iccata personalità che 
rappresen ta :1 sufficienza la estrema incer­
tL:zza che CHJ[~erjzza ·i l cam·pionalo). Cosl 
pure De Paoli·Gorini i quali conquisran­
do là terza piazza, hanno fornito und. nuo­
va positiva prova. E Gianmarini ·OrtcnzL 
che, diabolicamente, con una esaltante 
ultima proVJ si sono costruiti 11 picJi ­
s[allo per la co nquista della ,est a piazza 

;li dann i dei [)iovani Bianchi-GiuJic i che 
stan no concret izzando Cutto il bene che 
gi à si Jic~va nella passata edizione. 

Nella Coppa delle Dame, il Ciocco lau­
rea (ed il verbo non è fuori luogo) la 
Sp1l rnacci , ma assegna la palma della mat­
ta tt ic< "lb sfortunata Alberi. Ha vinto la 
prima, alla sua terza es ibizione nel Cam­
pionato. L'Alberi in copp ia con b "Min­
nye » punrava alla viuoda anche per «rom· 
pCré)) con la sfo rtuna che l'aveva perse­
gui tata in altre prove . Decisaffitnt.e 'Però 
lra l' Alberi e la malasorte il dialogo è 
sempre aperro . D opo ess'ersi imposta ndle 
prime sei prove, facendo segnare dei tem· 
;>i di valore assoluto ed aver oppostO va­
l iJa resistenza alla Riva , la leader della 
cbssifica Iche ncll a nona speciale è usci· 
ta di strada per la foga di recuperard, 
l'A lberi si è vis ta escludere dalla classifi­
Ca per un errore della sua navi gatr ice: 
che si è dimenrica ta di presc:n t:ue la ta­
bel lJ di marci a all'ulrimo controllo orario. 
Bdfu e successo alll Sparnacci . 

Carlo Burlando 

6. prova del campionat.o A 112 10 HP 

LA CLASSIFICA 
I. Guizzardi -Ghetti 1.38'31 "; 2. F3bbrl ·Co· 
mandini a 1'32"; 3. De Paoli-Gorirri a l'54"; 
4. Dionisio-Borghesi a 2'05" ; 5. Slgnori­
Padoan a 2'36 " ; 6. Giammarini-Ortenzi a 
2'37"; 7. Bianchi-Giudice a 2'41"; 8. Por· 
cella-na·Fracone a 2'58"; 9. iJ~..ncona·Pondrellì 
a 3' 10"; IO. Turri·Trombi a 3'11"; Il. San­
donà-Pe rissinot a 3'23"; 12. Paganessi-Amati 
a 3'53"; 13. FaDDri·Tarzi. a 3'59"; 14. Valen­
tino·Rovelli a 4'24"; 15 . Tonetti-Perossi-ni a 
5'08"; \6. CanocDio ·Canova a 5'38"; 17. 
Seanler,lato·Scaof",lato a 6'46"; 18. Leall­
Di M<lr1ino a 7'12" ; 19 . Mattio·Oeaglio a 
ì'37": 20 , Biondi ·Magnani a S'06" : 21 . Ga· 
·latini·Aibelli a 9'46"; 22.. Accordlno·Sergl 
a Il'47'': 23. Sparnacci-Boschian a 13'08"; 
24. ·Pellegrinucci·Casci a 15'31"; 25. Piltlno­
Glsparin a 27'14". 

Così il campionato 
Autobianchi 
(dopo il ral1y del Ciocco) 
I. Fabbri p. 90; 2. De Paoll 54; 3. Giom· 
marini 43: 4 . Spongia 39; 5. Canob.t>lo 34; 
6. Boni 30; 7. -Mattia 29; 8. Signori 22; 
9. Bianchi 21 : IO. Gulzzardi 20 . 

Roberta Gremignani 

UNO « STRANO ,. 
PASSAGGIO DI 
GRADO PER TRESER 

L'Audi Sport 
a Roede 
XL croceo - Con uno scarno comuni­
'cato, l'Audi Sport ha annunciato che 
Walter Treser ha. assunto la carica di re­
sponsabile del settore ricerche e sviluppi 
della Casa Tedesca e che Reinhold Roe<le, 
gia cooTdinator'e logistico, è il nuovo re· 
sponsabile sui campi di gara della atti· 
vità sportiva Audi. Quella della sostitu­
zione di Treser era la notizia che ci si 
attendeva nei giorni successivi alla squa­
lifica greca e che era stata invece smen· 
ti ta da lle fonti ufficiali. Per spiegare que · 
sto avvicendamento bisogna quindi andare 
indietro nel tempo, quando l'Audi Sport 
correva con le 80 e Roede era il respon · 
sabile dell 'attività sportiva. Con l'arrivo 
della Quattro, si era pensato di affidare 
il nuovo repa-Tto corse aJ.l 1 ingegner '!'reser , 
che era stato -uno dei prog'ettisti della 
vettura a quattro ruote motrici. Roede . 
che vanta Wla notevole esperienza in ga· 
re nazionali tedesche (era dipendente 
Vo'Jkswa-gen) ma non è certo quotato in 
campo mondiale, divenne il coordinator!~ 
logistico, pur accettando l'avvicendamen­
to di cariche a denti stretti. Al rally del· 
l'Acropoli, su Roede piovvero molto::! .cri· 
tiche dopo che, al termine della prima 
tappa , .si dovettero rifare tutti i suoi 
piani di assistenza, risultati dilettant is tici. 
Poi, la squalifica delle tre macchine fece 
dimenticare il fa.tto e tutti gli OCCì1i s: 
puntarono invece su Treser. Una prima 
riunione, dalla quale dipendeva la con· 
tinuità dei programmi, decise dì non mu· 
tare nulla nell 'organigramma deH'Audi 
Sport, ma indiscrezioni d! fonte germa­
n ica giuTano che Roede abbia in s~guito 
fatto grandi pressionJ sul «( numero due Il 

della Casa, l 'ing. Benzlnger, per volgere i 
fat t i a proprio favore . 

L'esordio di Roede, comunque, non è 
stato dei più felici. A seguire la squadra 
italiana, c'era intatti solo un !unzion:l ­
rio che solitamente fungeva da navig:l ' 
tore a Treser durante le assistenze. Rno· 
de non ha ritenuto opportuno venire a 
seguire la gara italiana e molti hanr. .) 
sottolineato che, con Treser -presente, la 
macchina da ga.ra sarebbe stata portata 
al parco partenza, da lui personalmen!c 
o dai piloti, con largo anticipo sul tem· 
po utile (come del resto Radaelli ave,.: ;"! 
espressamente richiesto) e non a.ll 'ultim f' 
momento quando il traffico era. gIà. in· 
tenso e qualsiasi im-previsto pote.... a diven 
t:lre irreparabile. Se è vero, comunque . 
che fu Treser a volere e sostenere ì! 
pTogranuna italiano ed a convincere i con 
cessionari italiani Audi ad appoggiare 1:1 
s tagione di CinoUo, ci si augura che 
l'avvento eli Hoede non a.bbia a inftu ln: 
negativamente su Questi. .-programmi . 

r. g. 


